
1.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UN’INIZIATIVA DI 
SENSIBILIZZAZIONE SUI RISCHI CORRELATI AL GIOCO D’AZZARDO 
PATOLOGICO  ALL’INTERNO DELL’AMBIENTE SCOLASTICO. 

2.  
IL CANDIDATO INDICHI OBIETTIVI E CONTENUTI DI UN INTERVEN-
TO DI PREVENZIONE SUL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO RIVOL-
TO ALLA POPOLAZIONE ANZIANA. 

3.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI COME REALIZZEREBBE UN CORSO DI 
FORMAZIONE SUL GIOCO D’AZZARDO PER GESTORI DI PUNTI GIO-
CO CON DENARO: OBIETTIVI, CONTENUTI E METODOLOGIE DIDAT-
TICHE. 

4.  
IL CANDIDATO DESCRIVA LE DIVERSE TIPOLOGIE DI GIOCO 
D’AZZARDO LEGALI IN ITALIA E LE CARATTERISTICHE DI ADDIC-
TION LEGATE A QUESTE FORME. 

5.  
IL CANDIDATO DESCRIVA LE SIMILITUDINI E LE DIFFERENZE TRA 
GIOCO D’AZZARDO E TRADING ON LINE. 

6.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UNA RICERCA 
SULLE ABITUDINI DI GIOCO NELLA POPOLAZIONE GIOVANILE SE-
GUENDO QUESTO MODELLO: SCOPO DELLA RICERCA, METODOLO-
GIA DELLA RICERCA, RISULTATI ATTESI. 

7.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI COME IMPOSTEREBBE UNA RICERCA 
SULLE ABITUDINI DI GIOCO NELLA POPOLAZIONE FEMMINILE SE-
GUENDO QUESTO MODELLO: SCOPO DELLA RICERCA, METODOLO-
GIA DELLA RICERCA, RISULTATI ATTESI. 

8.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI IL PUNTO DI CONGIUNZIONE TRA IL GIO-
CO D’AZZARDO E I VIDEOGAME: L’USO DELLE LOOT BOX NEI VI-
DEOGIOCHI. 

9.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI I PRINCIPI CHIAVE DELL’APPROCCIO DEL 
“GIOCO RESPONSABILE” E LE EVIDENZE SCIENTIFICHE AD ESSO 
CORRELATE. 

10.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI LE EVIDENZE SCIENTIFICHE SULLA COR-
RELAZIONE TRA USO DI TERAPIE FARMACOLOGICHE ANTIPARKIN-
SONIANE E AUMENTO DI COMPORTAMENTI DI GIOCO D’AZZARDO 
PATOLOGICO. 

11.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI LE DIFFERENZE TRA PREVENZIONE UNI-
VERSALE, SELETTIVA, INDICATA, SPIEGANDO QUELLA PIÙ IDONEA 



A FAVORIRE UNA INTERCETTAZIONE PRECOCE DELLE SITUAZIONI 
PROBLEMATICHE. 

12.  
IL CANDIDATO DESCRIVA LE FASI CHE UN GIOCATORE PROBLE-
MATICO ATTRAVERSA NELL'EVOLUZIONE VERSO IL GIOCO 
D’AZZARDO PATOLOGICO SECONDO LO SCHEMA ELABORATO DA 
CUSTER, 1982. 

13.  
IL CANDIDATO INDICHI ED ARGOMENTI IN QUALE FASE DELL'EVO-
LUZIONE DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO È PIÙ PROBABILE 
CHE IL GIOCATORE SI RIVOLGA AL SER.D. 

14.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI I GRUPPI DI AUTO MUTUO AIUTO PER 
GIOCATORI D'AZZARDO: OBIETTIVI, METODOLOGIA, PRINCIPI DI 
RIFERIMENTI. 

15.  
IL CANDIDATO ILLUSTRI IL MODELLO DELLA "PREVENZIONE DEL-
LE RICADUTE" NEL TRATTAMENTO DEL GIOCO D’AZZARDO PATO-
LOGICO, SECONDO MARLATT E GORDON. 

 


